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COME SI E' GIUNTI A DARE SCACCO ALLA GANG DI TORINO 

Alcuni componenti della banda individuati 
fin dai primi giorni del sequestro Ovazza 

Un'impronta lasciata sul primo messaggio avrebbe tradito uno dei criminali - Un altro fotografato in una cabina telefonica mentre chiedeva il 
riscatto - Tre ancora latitanti: li cercano fino in Calabria - Tra gli arrestati una ragazza, Silvia Rossi di Montelera, parente della famiglia Agnelli 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 2 

A un giorno dalla liberazio­
ne di Carla Ovazza si deli­
neano con maggior precisio­
ne i contorni delle indagini 
finora condotte e le figure 
dei fermati. La donna frat­
tanto .si .sta riprendendo dal­
la terribile esperienza: ripo­
sa e forse trascorrerà una 
breve vacanza. Carab'iiieri e 
polizia continuano :1 duro 
lavoro per smascheivy! l'in 
tc-ra banda che ha organizza­
to e portato a termine il 
rapimento, mentre il mai; • 
strato interrogherà domani gli 
ultimi quattro malviventi cat­
turati . 

L'elemento di maggior spic­
co della banda finora ferma­
to. forse uno dei capi, è Vi-
lerio Genesio. 47 anni, ÌÌÌ.I 
implicato due anni fa in un 
tentativo di sequestro. Allora, 
secondo gli inquirenti. Tuo 
ino av.'va progettato di rapi­
re un altro parente degli 
Agnelli. La figura del Gene­
sio appare molto ambigua: 
legato senza dubbio con la 
« mala », prestasoldi, banchie­
re per alcune imprese poco 
chiare compiute dalla delin­
quenza locale, frequentava 
altresì ambienti «di lusso» 
(si dice che si recasse spasso 
alla Mandria di Venaria luo 
go di ritrovo dei torinesi-be-
na) possiede una «barca» a 
Porto Ercole. 

Poco dopo il sequestro il 
Genesio fu invitato a colla­
borare alle indagini: i so­
spetti su di lui erano pesan­
ti e al suo rifiuto gli inqui­
renti. in base agli elementi 
già in loro possesso procedet­
tero al fermo. 

Il primo fermo operato fu 
però quello di Elena Gaspa-
retto. 33 anni, ex amica del 
Chiarello, uno dei carcerieri 

della Ovazz:» durante i 34 
giorni di detenzione. Alla 
donna (alla quale è stata og­
gi concessa la libertà provvi­
soria) i carabinieri giunsero 
il 10 dicembre poiché gli ac­
certamenti fino ad allora 
compiuti unitamente alla 
squadra mobile e alla crimi-
nalpol avevano già permesso in 
qualche misura di localizz i-
re la banda. Attraverso que­
sta prima traccia, si giunge 
pochi giorni dopo al fermo 
di Luigia Caprini. 20 anni, 
via Mombarcaro 42. attuale 
amica del Chiarello. 

La giovane confermò di 
aver ospitato l'uomo fino al 
2G novembre mattina, giorno 
del rapimento. Da quel mo­
mento non ebbe più notizie. 
Luigi Chiarello. 23 anni, ri­
cercato per diserzione, lu 
identificato tre giorni dopo 
il sequestro della Ovazza. Nel 
primo messaggio giunto ai la 
migliari della donna, la scien­
ti! ica scoprì un'impronta di­
gitale in un angolo de! fo­
glio: l ' ingrandimento dell'un-
pronta e un lungo lavoro di 
conironto con quelle in pos­
sesso degli archivi accertò 
l'identità del bandito. Risa­
lendo a ritroso attraverso le 
sue conoscenze gli inquirenti 
ebbero in mano il nucleo dei 
la banda. Ernesto Brandesti-
ni, 27 anni, via Campana 17. 
sarebbe colui che maltrat ta­
va la Ovazza durante il viag­
gio verso la prigione e ohe 
la minacciava durante la de­
tenzione; costui con Anton.o 
Jannizzi. 38 anni, senza fis­
sa dimora già noto alla po­
lizia poiché più volte licove-
rato in ospedale psichi Urico. 
e con il Chiarello, sono col­
piti da mandato di cat tura. 
Jannizzi e Brandestini furo­
no condannati a 6 anni di 
carcere in contumacia nel lu­
glio scorso dalla Corte d'A-s 

L'impressionante foto inviata dai rapitori della signora Ovazza 
<j| quotidiano « La Gazzetta del Popolo » 

In Sardegna 

Ancora 4 i sequestrati 
di cui non si sa nulla 
Un accorato appello del vescovo d i Oristano 

ORISTANO. 2 
Sono quattro, con l'on. Ric­

cio, le persone in mano ai 
banditi in Sardegna. Oltre al 
parlamentare democristiano 
sono tuttora prigionieri l'in­
dustriale di Tortoli tNuoro) 
Att'lio Maz7ella. rapito il 9 
luglio: l'ex emigrato di Dor­
sali. Tonino Ceselia. seque­
s t ra to il 19 dello stesso mese. 
e l'allevatore Mario Gabrie­
le Ratta, rapito il 6 dicembre. 

Per quanto riguarda que­
st'ultimo. gli investigatori ri­
tengono che più che un rapi­
mento .' scopo di estorsione 
si sia t ra t ta to di un seque­
stro per una vendetta («Vie­
ni con noi perchè dobbiamo 
regolare un conto ». avrebbe­
ro det to — secondo quanto 
riferì un nipote del rapito. 
che era con lui — uno dei 
malfattori). Mancano anche 
notizie di Mazzella e di Cese­
lia e si nutrono molte preoc­

cupazioni per la loro sorte. 
Tra l'altro, i familiari del­

l'industriale di Tortoli rivol­
sero il 18 dicembre un a ulti­
mo appello » ai banditi, rima­
ste. senza risposta, chiedendo 
loro di fornire la prova che 
il congiunto era vivo. 

L'on. Pietro Riccio fu rapi­
to. come è noto, la notte del 
13 novembre mentre rientra­
va da Asuni ad Oristano al 
termine di una riunione con 
esponenti politici locali in vi­
sta delle elezioni amministra­
tive di novembre. Nella sua 
omelia di line d'anno il ve­
scovo di Oristano, mons. Se­
bastiano Fraghi, ha rivolto un 
appello ai rapitori del parla­
mentare de. scongiurandoli a 
« liberarlo al più presto ». 

Secondo quanto riferi un 
amico di famiglia è s ta ta già 
versata ai banditi una somma 
notevole: -sembra di mezzo 
miliardo di lire. 

« Scomparsa » a Parigi a Natale 

La bambina era morta: 
inventato il rapimento 

La madre ne aveva nascosto il cadavere in salotto 

PARIGI. 2 
Il mistero della scomparsa 

della piccola Laurence. la 
neonata di undici mesi di cui 
non si avevano notizie dal 24 
dicembre scorso, è s tato fi­
nalmente svelato: !a madre 
di Laurence aveva inventato 
il rapimento per nascondere 
al marito 'a morte della bam­
bina. avvenuta per cause non 
ancora precisate. Annie Le-
oomte, 27 anni, moglie di un 
funzionario ministeriale, ave­
va nascosto il cadavere, av­
volto in un sacco di plastica. 
sotto i! divano-letto, nel sa­
lotto. 

E' s ta ta lei stessa a con­
fessarlo, dopo un interroga-
tor.o durato diverse ore. Gli 
adenti della « Scientifica » 
hanno ritrovato il corpicino. 
in avanzato stato di decom­
posizione. nel luogo indicato 
dalla madre. 

La signoia Lecomto ha con­
fessato che Lawrence era 
molto malata da diverso rem-
•O — la circostanza sembra 

essere s ta ta confermata dai 
primi esami del medico lega­
le—e anche che il 23 dicem 
bre la bambina è morta. Ter­
rorizzata dai pensiero di do­
ver dare la notizia al manto . 
la signora Lacomte ha nasco­
sto il cadaverino ed ha inven­
tato il rapimento. 

Ponandosi dietro la carroz­
zina vuota, è en t ra ta in una 
farmacia sotto casa e. uscen­
do. ha simulato la scompar­
sa della piccola Laurence. 
Due giorni dopo, insieme al 
marito. è apparsa in televi­
sione. lanciando un accorato 
appello ai « rapitori » oerchè 
le restituissero Laurence 

Dalle prime indagini sem­
bra che il marito non fess» 
a conoscenza dell'orribile 
s tratagemma della moglie. 
Annie Lacomte è s ta ta con­
dotta nelle carceri di Nan-
terre. 

Secondo le utlime notizie 
•a donna ha confessato di 
aver lasciato morire la pic­
cola di fame. 

sise di Torino per una spa­
ratoria 

Il Brandestini pare che sia 
stato fotografato una decina 
di giorni dopo il s eqmspo 
mentre da una cabina icle-
ìonica chiamava i familiari 
p.'ir chiedere il riscatto, men­
tre altri sostengono che tra­
mite la registrazione della 
sua voce e dopo lunghi con­
trolli tu accertata la sua 
identità. Nessuna delle due 
ricostruzioni è s tata però con­
fermata dagli inquirenti. 

Le accuse per questo pri­
mo nucleo di malviventi so­
no di concorso in rapimen­
to per i tre latitanti — che 
pare siano rifugiati in Cala­
bria — e di favoreggiamen­
to per le due donne II passo 
successivo delle indagini e 
stato la identificazione di 
Ettore Carenim, 23 anni, re 
sidente in via Gramsci 10, 
titolare di un avviato nego 
zio di materie plastiche in via 
Nizza che conosceva il Bran­
destini per aver fatto con 
lui il militare. Poco dopo è 
stata cat turata una ragazza 
di 20 anni, indicata come Sil­
via Rossi. Secondo voci non 
confermate dagli inquirenti, 
diffusesi in serata, si tratte­
rebbe in realtà di Silvia Ros­
si di Montelera. parente degli 
Agnelli, che ospitava il Ca-
renini nel « Residence du 
pare » dove abita con il pa 
die ingegnere. 

Nel breve spazio di tempo 
intercorso tra i due arresti la 
ragazza consegnò al padre di 
Ettore Carenini, Giovanni di 
45 anni, alcuni documenti 
che l'uomo ha tentato di di­
struggere. Per questo motivo 
anch'egli è s tato fermato, co­
si come la sua amica Gra­
ziella Martano. 45enne. 

Nel corso di una perquisi­
zione nella casa della Rossi 
gli inquirenti hanno trovato 
altro materiale compromet­
tente: cartucce, refurtiva, in­
dumenti. Dai primi interro­
gatori è emerso che il pia­
no del sequestro era stato 
studiato in un magazzino che 
si trova nel cortile di via 
da Verazzano 15 in cui oggi 
è stato eseguito un ulterio­
re sopralluogo; i rilievi ac­
certarono la presenza di im­
pronte digitali tra cui quelle 
di Rosario Andiloro. 23 anni. 
via San Donato 45. fermato 
il 30 dicembre insieme a Pie­
tro Riccobene, 42 anni. Sil­
vano Palazzi. 24 anni, che 
rubò l'auto usata per il rapi­
mento. Giancarlo Beretta. 28 
anni, via Trana 17 che ver­
ranno interrogati domani 
dal dott. Livio Pepino, il ma­
gistrato che segue l'inchie­
sta. Con essi è s ta ta ferma­
ta anche Maria Lacognata. 17 
anni corso Grosseto 353. stu­
dentessa. 

Per questi ultimi le accuse 
non sono ancora s ta te for­
mulate: il magistrato infat­
ti si è limitato a rinnovare 1 
fermi, ma non ha firmato al­
cun ordine di cat tura, o non 
ha confermato di averlo fat­
to. Le indagini ora sono ri­
volte ad ampliare la rosa dei 
nomi implicati nel sequestio 
(oare che altre due persone 
siano già note agli inquiren­
ti) e a localizzare dove la 
Ovazza è s ta ta tenuta segre­
gata. E' impressione che la 
prigione sia si tuata nella se­
conda cintura torinese. Du­
rante uno dei contatti la fa­
miglia chiese di avere con­
ferma della salute della vit­
t ima e !a risposta dei ban­
diti giunse poco tempo dopo. 
segno che la distanza del co­
vo dalla cabina telefonica 
non poteva essere molto 
grande. 

Se i cat turat i siano o me­
no i « capi » dell'organizza­
ne è ancora da accertare. 
Al momento attuale non pa­
iono esserci contatti con la 
mafia o con l 'anonima se­
questri. ma non è escluso 
che ne emergano in futuro. 
cosi come l'esistenza di una 
a mente» che abbia coordina­
to tut ta l'operazione dei de­
linquenti. La dinamica del­
le t rat tat ive Io farebbe sup­
porre. I malviventi infatti 
avevano chiesto una cifra 
molto elevata (5 miliardi) 
per la liberazione della O-
vazza. e su questa si sono 
mantenuti a lungo, non ri­
sparmiando minacce e pres­
sioni di ogni genere per in­
durre i famigliari a cedere. 
In tutt i ì contatt i precedenti 
il 21 dicembre, infatti. ì ban­
diti ribadivano la richiesta 
iniziale, e con estrema fred­
dezza al ternavano giorni di 
silenzio con l'invio di foto­
grafie della rapita con gli 
occhi e le orecchie inoerot-
ta te . i capelli rasati , o di 
biglietti scritti di suo pugno. 

L'ultima telefonata, il 20 
dicembre, si era conclusa con 
al t re minacce di morte. Due 
giorni dopo, invece, le trat­
tative si sono sbloccate e la 
cifra è cominciata a scende­
re fino a giungere ai 600 mi­
lioni (o poco più) che sono 
stat i pagati . Questo proba­
bilmente è accaduto poiché il 
rischio che la banda correva 
era eccessivo, e i « capi » han­
no deciso di «mollare» 

La ricerca dei responsabili 
o dei loro fiancheggiatori 
non è s ta ta semplice. 

Infine una precisazione a 
proposito delle affermazioni 
attribuite al generale dei ca­
rabinieri Della Chiesa sulla 
presunta matrice politica del 
rapimento, riportate sulla 
Stampa Sera del 27 novem­
bre e da noi ricordate ieri. 
Il generale ha smenti to di 
aver mai rilasciato simili di­
chiarazioni, e ha precisato di 
aver già a suo tempo smen­
ti to il giornale torinese. Ne 
prendiamo atto, ma deside­
riamo ricordare che le prece­
denti smenti te non ci erano 
pervenute. 

m. ni* 

Due dei giovani mentre vengono accompagnati in questura: -ono Rosario Andiloro (a destra) e Giancarlo Beretta 

Forse è l'uomo-chiave del giallo di Napoli 

CACCIA ALL'AMICO DELLA MOGLIE 
PER L'INGEGNERE ASSASSINATO 

Alloggiò in un albergo vicino al luogo del delitto — La donna è sempre in stato di fermo in at­
tesa di essere interrogata dal magistrato — Chi lasciò la porta aperta per far passare il killer? 

Dalla nostra redazione WPOI.I •> 
Il giallo dell'uccisione dell'ingegnere Bianconi, avvenuta nella notte del 30 dicembre, è forse vicino alla soluzione. La 

polizia ha fermato la moglie dell'uomo assassinato a colpi di pistola, Antonietta Vigo, che è fortemente indiziata di 
concorso in omicidio, e ricerca attivamente un giovane catanese di venti anni, Gaetano Rapisardi, già noto alla polizia 
per furto, detenzione di esplosivo e jwrto abusivo di armi. 11 Rapisardi potrebbe rivelarsi come l'uomo-chiave della \ icenda. 
Nella notte del 30 dicembre, nella casa del rappresentante ('i commercio Armando Branzoli, erano riuniti per passare 
insieme la serata i padroni di casa, la sorella della signora Branzoli con il fidanzato e i coniugi Bianconi. Alle 22.2(1 

entra nell'abitazione un uomo 
con il volto coperto da un 

Sdegno in Belgio 

Una trappola 
senza scampo 

il dancing 
dove sono 

morti in 15 
LA LOUVIERE (Belgio). 2 

II locale da ballo in cui 
la notte di Capodanno so­
no rimasti bruciati vivi 
quindici giovani, fra cui 
cinque ragazzi italiani, era 
— a giudizio dei tecnici — 
una vera e propria trap­
pola: le norme di sicurez­
za non erano in atto, un 
po' per trascuratezza e un 
po' perché il locale risul­
tava registrato unicamen­
te come bar. Esistono quin­
di responsabilità a tutt i 
i livelli: del proprietario. 
arrestato per omicidio col­
poso. delle autorità loca­
li che avevano chiuso un 
occhio sulla situazione, e 
delle leggi belghe in ge­
nerale che offrono il fian­
co a varie scappatoie. 

L'intero impianto elettri­
co — hanno riferito i tec­
nici — era insufficiente a 
sostenere il carico richie­
sto da un locale da ballo: 
inoltre le valvole di sicu­
rezza sono s ta te trovate 
bloccate. evidentemente 
perché potessero sostene­
re il carico supplementare 
senza scattare. In questo 
modo non potevano più 
proteggere da un corto 
circuito, probabile causa 
della tragedia. 

Altre gravi violaz:oni: 
l'ingresso e la vetrina era­
no chiusi e sbarrati , per 
conferire al locale un'at­
mosfera più intima: Tuni­
ca uscita al pianterreno 
era alla fine di un lungo 
e angusto corridoio, men 
tre due uscite di sicurezza 
laterali erano s ta te mu­
rate . Sotto la pista di ve­
tro erano s ta te sistemate 
luci supplementari senza 
adeguata schermatura, ser­
vite da conduttori privi 
della protezione di sicu­
rezza. mentre festoni e 
materiale infiammabile 
erano stati aggiunti al­
l 'arredamento in occasio­
ne della serata. 

I giornali accusano le 
autori tà municipali ed an­
che le leggi nazionali. L'in­
fluente quotidiano Le Peu-
pìe scrive che * o i rego­
lamenti non sono abba­
stanza severi o le autorità 
locali sono troppo tolle­
ran t i : tenuto conto del 
gran numero di piccoli lo 
cali da ballo del paes»\ 
non ci si può che allar­
mare ». 

Si ricordano inoltre pas­
sate tremende sciagure del 
genere in Belgio: dai 39 
bimbi bruciati in un cine­
ma (1955) all'incendio dei 
grandi magazzini che a 
Bruxelles fece 253 vittime 
(1967). 

passamontagna nero ed una 
pistola in pugno. Cogliendo 
tutti di sorpresa, il killer ful­
mina con quattro colpi di pi­
stola l'ingegnere Bianconi e 
spara alle gambe del padrone 
di casa, evidentemente per 
immobilizzarlo e per evitare 
di essere inseguito. Dopo di 
che si allontana con la mas­
sima calma senza aver pro­
nunciato una sola parola. 
senza portar via niente dal­
l'abitazione e senza torcere j 
un capello agli altri presenti. 

Il fatto che l'uomo ucciso 
lavorasse all'Aeritalia dove. 
come si sa. vengono costrui­
te parti di acrei militari, a-
veva fatto pensare in un pri­
mo tempo perfino ad una vi­
cenda di spionaggio. Subito 
dopo. però, le indagini hanno 
preso un'altra piega. Per pri­
ma cosa viene fermata la 
moglie dell'ingegnere ucciso. 
Troppi indizi parlano contro 
di lei. Il killer ha trovato lo 
uscio di casa socchiuso; ep­
pure il padrone di casa ricor­
da perfettamente di averlo 
sprangato lui di persona. Ri­
to rna ' a l lo ra alla mente dei 
testimoni che la Vigo aveva 
rifiutato di andare nel salone 
a cenare con gli altri e si era 
intrat tenuta per una buona 
mezz'ora da sola, in un'altra 
parte della casa, affermando 
di voler « vedere una cosa al­
la televisione r. 

Scavando nel passato della 
donna gli elementi che la ac­
cusano aumentano. La Vigo 
conduceva certamente una 
doppia vita: già prima del 
matrimonio aveva amicizie e-
quivoche. faceva certamente 
parte di un losco «gi ro»: e-
ra stata rimandata a Napo­
li con il foglio di via da Ca­
tania perché senza soldi e 
senza lavoro. E pare che do­
po il matrimonio non avesse 
abbandonato le vecchie ami 
cizie. Faceva lunghi viaggi: 
in settembre era s ta ta per un 
mese in Sicilia. Il suo amico 
più intimo era certamente lo 
uomo che adesso la polizia ri­
cerca: Gaetano Rapisardi. di 
20 anni , di Catania, abitante 
in via Umbra 6. Il Rapisardi. 
anzi, risulta registrato il gior­
no 16 novembre in un alber­
go di Napoli, al Vomere zo­
na vicina all'ArenelIa. dove 
è avvenuto il delitto. La Vigo 
aveva anzi presentato il Ra­
pisardi alla madre come un 
suo amico. Non c'è dubbio 
quindi che i due si conosces­
sero. 

Qual è s ta to il ruolo del Ra 

A Villa San Giovanni (Reggio C.) 

La guerra fra 
cosche calabresi 

fa la prima 
vittima del 76 

E' un trentaduenne già diff idato dalla polizia - Ucciso 
sotto casa a Canniteli© da killer a bordo di un'auto 

Antonietta Vigo, la moglie dell'ingegnere ucciso 

Dal nostro corrispondente 
RKGGIO CALABRIA, 2 

Si allunga ulteriormente !a 
sanguinosa catena dei regola­
menti di conti fra le cosche 
maliose calabresi. L'anno 
1975 si è appena chiuso con 
la novantanovesima vittima, 
Salvatore Carrozza, un mare­
sciallo di una organizzazione 
di vigili notturni, ucciso a lu­
para la sera del 31 dicem­
bre a Taurianova. L'ultima 
esecuzione, avvenuta stama­
ne a Cannitello. una frazioni 
di Villa San Giovanni, alle 
porte di Reggio, ha eliminato 
un operaio di 32 anni. D'j 
menico Zagarella. motorista 
delle Ferrovie dello Stato sul­
le navi traghetto che farmi» 
servizio tra Villa e Messina. 
Lascia la moglie e tre figli. 

Domenico Gagarellà era 
stato già diffidato dalla poli 
zia. Sembra avesse cercato 
di assumere, negli ultimi tem­
pi. un ruolo di preminenza 
nelle cosche mafiose della zo­
na rimanendo invischiato, 
probabilmente, nello spaven­
toso regolamento di conti in 
atto da due anni per il con 
trollo delle più redditizie at 
tività ti subappalti , sequestri 
di persona, contrabbando) e 
che ha già causato l'elimina­
zione di 25 |XM\sone. 

La sua esecuzione è stata 
particolarmente tracotante e 
spietata. Lo hanno atteso sot­
to casa, in una centralissima 
via dell'abitato e. mentre sta­
va cercando di avviare la sua 
auto, tre uomini, che s'era­
no apposatti preccdentcmjn-
te su un'altra autovettura, gli 
si sono avvicinati facendo fuo­
co incrociato con lupara e 
pistole. Crivellato di proietti­
li Domenico Zagarella è mor­
to sul colpo. Erano da poco 
trascorse le 8.3(1. 

Ix» Zagarella sembra fos-;e 
particolarmente legato agli 
Zito di f iumara, uno dei qua­
li. Giuseppe, assieme al :uo 
luogotenente, Giuseppe Imer-
ti. veniva ucciso il 4 fé1) 
braio dello scorso anno, IÌL-Ì 
momento più caldo cioè eli 
quella che carabinieri e pn 
lizia definiscono la guerra ira 
le cosche dell'Aspromonte e 
della città di Reggio Calabria. 
divenuta più cruenta dopo la 
eliminazione del boss più pre­
stigioso della mafia calabre­
se. Antonio Macri, avvenuta 
il 21 gennaio dello scorso an­
no. Una guerra che è uno 
stillicidio impressionante nel­
le sue scadenze quasi rego­
lari. Venticinque, dicevamo, le 
vittime di agguati e spara­
torie. Ma ad esse occorre ag­
giungere altre sci persone 
sparite nel nulla: sequestrate. 
o comunque scomparse, non 
hanno mai dato più segno di 
se. 

L'ultimo episodio, prima di 
quello di stamane, che si­
curamente va fatto risalire 
a questa catena di delitti è 
avvenuto un mese fa. Come 
si ricorderà, è stata addirit­
tura uccisa una bambina cii 
tre anni che si trovava cm 
i genitori: i killers miravano 
al padre. Sebastiano Utano, 
e non hanno certo badato a 
prendere la mira nell'affron-
tarc l'auto sulla quale gli 

K' stato arrestato lo spazzi­
no Giusep:** Palmieri, di 43 
anni, per falsa testimonianza. 
Secondo gli investigatori. Pal­
mieri avrebbe assistito all'omi­
cidio ma avrebbe dichiarato 
di non aver visto e sentito 
nulla per paura di rappresa­
glie 

a. t. 

S'è rifugiato 
in Spagna 

Massagrande 
il fascista 

della «Rosa» 
30LOGNA. 2 

Il neofascista veronese. 
Elio Massagrande, secondo no­
tizie giunte dalla Spagna, si 
è rifugiato in questi ultimi 
giorni a Barcellona. L'ex pa­
ra era stato liberato dal car­
cere di Parma il 31 ottobre 
scorso e gli era stata conces 
sa. secondo il diritto interna 
zionale. una quarantina di 
giorni per espatriare. malg ra-
do che. oltre ad essere im­
putate per concorso in stra­
ge. — reato per il quale 
era stato prosciolto in istrut­
toria — abbia molti altri or­
dini di cattura nell'ambito 
dell'inchiesta sulla « Rosa dei 
venti» e del «golpe» di Va­
lerio Borghese. 

Massagrande era stato con­
dannato a 4 anni nel novem­
bre del '73 per il primo prò 
cesso sull'organizzazione ever­
siva di estrema destra « Ordi­
ne nuovo » e sarebbe dovuto 
comparire a una seconda edi­
zione dello stesso procedimen­
to. Ciononostante, dal momen­
to che l'estradizione era sia 
ta concessa per quell'unico 
reato, l'autorità italiana do 
veva lasciarlo andare, come 
è stato fatto, anche se gli e 
stato rifiutato il passaporto 
che aveva chiesto. Il Massa 
grande, a (pianto risulta, è 
partito in treno i primi di 
dicembre per la Svizzera e 
al confine ha presentato una 
carta d'identità scaduta che 
non gli fu contestata. 

Ripreso 
un altro 

degli otto 
evasi 

di Urbino 
RAVENNA. 2 

Un altro degli otto detenu­
ti evasi la notte di Capodan­
no dal carcere di Urbino è 
stato bloccato la notte scor­
sa a Punta Marina (Raven­
na) da una pattuglia di ca­
rabinieri della locale stazio­
ne. Dopo che già altri tre suoi 
compagni di fuga erano sta­
ti fermati ieri a Forlì e un 
quarto era stato ripreso al 
la periferia di Urbino poco 
dopo l'evasione, restano in 
libertà solo tre dei fu^ 

Ulano viaggiavano: anche la j g:aschi. 

Famiglia romana fa 
naufragio a Sidney 

SYDNEY. 2 
Un pilota romano dell'Alitalia, sua moglie ed ì loro figli, 

sono stati t rat t i oggi in salvo dalle acque della baia di 
Sydncj . dopo che il panfilo sul quale si trovavano è s ta to 
tagliato in due da una nave giapponese, la a Kaiyo M a n i » 
diretta in porto. I quat tro italiani, il capitano Giorgio Morel­
li di 4o anni , sua moglie Rosanna e i loro figli Marco e 
Sabina, rispettivamente di 16 a 12 anni, hanno riportato solo 
leggere ferite e sono stati raccolti da una nave di passaggio. 
Stavano trascorrendo un breve periodo di ferie quando e 
capitata la disgrazia. 

« Ho avuto l'impressione di morire da un momento al­
l'altro — ha detto il capuano Morelli —. M.o figlio Marco j persino a t ro \are testimoni 
ed io eravamo rimasti impigliati in alcune corde e io sono | attendibili, nonostante l'ora e 
andato a fondo per circa sette od otto metri. Mi ci sono ; il luogo centralissimo del de 
voluti due o tre minuti per poter risalire in superfice. 

moglie dell'uomo, in attesa di 
un altro figlio, fu colpita, sìa 
pure non a morte. 

Spietatezza e tracotanza. 
dunque, dettate da un sem­
pre crescente volume di ric­
chezza e di leve di potere 
che le cosche mafiose si con­
tendono. 

Desta orrore dover registra­
re un altro delitto proprio il 
secondo giorno dell'anno nuo­
vo. Anche stavolta le prime 
indagini cozzano contro un 
muro di omertà: si stenta 

a 

1 litto. 

L'ultimo arrestato è il ven­
ticinquenne Vincenzo Zanza-
ni. residente a Forlì, il qua 
le era in carcere per furto ed 
avrebbe finito di scontare la 
pena il prossimo settembre. 
Il giovane, zoppicante per il 
lungo cammino, stava cercan­
do di raggiungere a piedi a 
Punta Marina l'abitazione di 
alcuni parenti presso i quali 
era ospite da alcuni giorni 
la moglie. Cesarina Bonacci. 
quando è stato notato dai 
militari e in breve catturato. 

Lo scorso anno Io Zanzani 
era già stato protagonista d: 
un tentativo di evasione dal 
carcere di Urbino: per quo 
.->to ep,sodio la moglie del de 
tenuto aveva subito una con 
danna per favoreggiamento. 

Norme, divieti, accertamenti stabiliti dalla nuova disciplina in Italia 

In vigore la legge sui trapianti 
Il prelievo di ipofisi e la produzione di estratti ormonali per la cura di bambini affetti 
da nanismo — L'istituzione di centri regionali per stabilire la disponibilità di organi 

Oggi entra in vigore la leg- : temporanee: s tato di coma 
gè che autorizza il prelievo ! profondo (caratterizzato da 
d: parti di cadavere per tra j vari stati di paralisi»: assen 

pisardi nell'omicidio? Per ora j P ' ^ i . ad eccezione deli'en- | za di respirazione spontanea 
non c'è niente di certo. Do- c e f a I ° «cervello, cervelletto. • dopo che per due minuti è 
mani o dopodomani il sostitu­
to procuratore Di Pietro in­
terrogherà la donna nel car­
cere di Poggioreale dove ora 
è t ra t tenuta in stato di fer­
m a Solo dopo l'interrogato­
rio si deciderà se confermare 
il fermo o meno. Certamente 
ella giovane donna verrà con­
testata la storia delia porta 
socchiusa; ma anche l'assolu­
ta freddezza alla vista del kil­
ler. la sua completa indiffe­
renza alla notizia della morte 
del marito. 

Antonio Polito 

mesencefalo, eccetera», delie 
ghiandole genitali e della prò 
creazione. Può essere prele­
vata anche l'ipofisi o ghian 
dola pituitaria, di cui alcuni 
ormoni regolano l'accresci 
mento o lo sviluppo del corpo 
umano, per produrre estratt . 
per la cura d: bambini af 
fetti da nanismo o da altre 
insufficienze ipofisarie. 

Come sarà accertata la 
morte del donatore? Per le 
persone che hanno avuto le­
sioni cerebrali e sono sotto­
poste a rianimazione, si ri­
chiedono tre condizioni con­

stata sospesa quella artificia­
le; assenza di attività elettri 
ca cerebrale (spontanea e 
provocata». Queste tre condi 
zioni devono permanere 

medici (di cui uno esperto in 
cardiologia e uno in elettro­
encefalografia». Per co'.oro 
che hanno lesioni del cer­
vello e sono sottoposti a ria­
nimazione. la legge prescrive 
la presenza di un medico le­
gale. un anestesista-rianima­
tore e un neurologo esperto 
in elettroencefalografia. Il 

senza interruzioni per alme- j giudizio sul momento della 
no 12 ore. Se in questo per.o 

! do il cuore cessa di battere 
| la morte viene accertata co-
j me per tutti gli altri casi di 
I donatori, e cioè rilievo con­

tinuo dell'eletrocardiogramma 
I per almeno 20 minuti, assenza 
j di respirazione e attività elet­

trica del cervello. 
Ad accertare U» morte de-

1 ve essere un collegio di tre 

morte deve essere unanime 
I medici che accertano !a 
morte devono essere diversi 
da quelli che eseguono pre­
lievo e trapianto. 

j I prelievi possono essere 
I compiuti in ospedali civili e 
i militari, negli istituti univer-
j sitari e di ricerca, nelle ca-
, se di cura private (per !« 
' cornea 1 luoghi possono esse­

re anche diversi). La prati­
ca dei trapianti è riservata 
invece esclusivamente agli 
enti ospedalieri e agli istituti 
univers.tan. In ogn, caso tut 
ti devono essere autorizzati 
dal ministero della Sanità. 

Come si viene a sapere del­
la disponibilità di un possibi­
le donatore d'organo? Attra­
verso un centro rez.onale (o 
fra p.u Regioni» al quale 
fanno capo ospedali, istituti. 
case di cura e che fa da r. 
ferimento per l'individuazio 
ne dei soggetti adatti a rice­
vere l'organo. Il centro co-
munica i dati necessari per 
stabilire la compatibilità ge­
netica fra donatore • 
vente, 


